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nando all’occorrenza il personale neces­
sario;

d ) redige e modifica i regolamenti;
e) esercita tutti gli atti di ordinaria 

e straordinaria amministrazione che per 
il presente statuto non siano riservati 
all’Assemblea o ad altro organo ammi­
nistrativo.

A r t . 18. — Il Presidente rappresenta 
legalmente il Consorzio, presiede le as­
semblee dei soci, firma tutti gli atti e 
contratti.. Convoca il Consiglio con av­
viso a domicilio ed ha l’alta sorveglianza 
sulla gestione del Consorzio. In caso di 
assenza o di impedimento del Presidente 
il Vice-Presidente lo sostituisce ed in 
mancanza il Consigliere anziano.

Àrt . 19. — I Sindaci sono . 3 eletti 
annualmente con le attribuzioni loro con­
ferite dal codice di commercio. Il Comi­
tato dei Probiviri è costituito da tre 
Membri nominati dall’Assemblea i quali 
durano in carica tre anni. Potranno ve­
nire ad essi deferite le controversie fra i 
soci e la società. La loro decisione è 
inappellabile.

Art . 20. — Lo scioglimento del Con­
sorzio prima del termine prefisso potrà 
essere deliberato soltanto da un' as­
semblea alla quale intervengano almeno 
1 2|3 dei soci e si raggiunga la maggio­
ranza dei voti degli intervenuti.

Per qualunque altro oggetto è valida 
la deliberazione col numero fissato all'ar­
ticolo 12.

Art . 21. — In caso di scioglimento 
del Consorzio, il patrimonio attivo di­
sponibile, dopo il rimborso delle azioni 
ai soci, passerà ad altra istituzione agra­
ria specificatamente designata dall’Assem­
blea; ed in caso di passività, la stessa 
Assemblea determinerà le norme pel ri­
parto delle medesime nominando i rela­
tivi liquidatori.

Regolamento.
.. Art . 22. — , Costituito il Consorzio 
Antifìllosserico Acquese, il 1° . Consiglio 
d'Amministrazione eletto dall'Assemblea 
compilerà un apposito Regolamento nel 
quale siano specificate le norme per la 
contabilità e l’Amministrazione del Con­
sorzio, per l’accertamento e l’adempi­
mento degli obblighi finanziari assunti dai 
soci, ed in genere per la migliore appli­
cazione del presente Statuto,

Disposizione transitorie.
Art. 23 — Il Consiglio d'Ammini­

strazione è autorizzato ad introdurre nel 
presente Statuto quelle modificazioni che 
venissero richieste dall'Autorità giudiziària 
ò dal Ministero dèll’Agricoltùra pél rico­
noscimento del Consorzio.
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. È questo il titojò della conferenza che 
l’àvv. F. Bisib, Assessore alla P. ( i., tenne 
giovedì sera nel salone delia Società Arte
t i  Marte. , . ................

Quella di giovedì fu là prima dell’an- 
nuncikto ciclo che ei svolgeranno que­
st'anno dà studiosi cittadini e .forestieri.

Presentato ài numeroso pubblico, com­
posto di signore e signori, dal Presidènte 
della Sooietà stessa, sig. 6 . Sutto, il con­
ferenziere esordisce dicendo:

< Se qualeuno di voi mi domandasse
• dove e quando mai abbiano avuto luogo
• le origini della Rivoluzione Francese, io
• non saprei con precisione rispondere a
• tale domanda. Per ms —  continua l’o-
< ratore —  non esito a credere che il
< grande fatto tragico abbia avuto le sue
• prime radici in Italia • precisamente a 
« Torino, in casa della marchesa Covoni,
• presso la quale era valletto Gian Gia- 
s corno Rasaseli ».

Dopo, aver affermato questo Foratóre 
cerca d^ dimòstrare come • perché ritenga 
quella à cui ha accennato la vera origine 
di quella teoria e di quei prinoipi che 
poscia dovevano avere il suo tragico epilogo 
di «angue —  e quale sangue! —  durante 
il periodò dèi Terrore.

Con rapidi tocchi, magistralmente dise­

gnati, l ’oratore dimostra poscia l ’influenza 
ohe i l  grande filosofo Ginevrino aveva 
esercitato noU'ambiento .letterario della 
Francia contemporansa, specialmente nei 
salotti-cenacoli ove accorrevano i più grandi 
ingegni d'allora.

i Tutti, dice, conoscono 17ndovino del 
« Villaggio, La bella Eloisa, e il Con-' 
« tratto sociale-, questo petardo —  ag-
< giunge l'oratore — questa potenza di-
< riamica che doveva scuoter» dalle sue 
« profondità tu tto  il passato colle sue 
*  credenze •  i suoi principi! ».

Accenna quindi ai vari salotti o meglio 
convegni letterari che qua •  là per Parigi 
sorgevano tenuti da donne famose per in­
gegno, spirito, cultura e bellezza; a ll’ in­
fluenza che queste gran dame del bel 
mondo andavano esercitando sull'opinione 
pubblica, e specialmente dei grandi uomini 
che a quei cenacoli convenivapo; influenza 
che molte volte ebbe il suo massimo espo­
nente anche a corte ove queste donne po­
tevano penetrare e soggiornare o in qua­
lità  di amanti o di moglie* degli stessi 
regnanti.

Tutte questo con tale vigorosa sin­
tesi che l'argomento, pur quanto scabroso, 
viene ottimamente cinematografato anche 
nei suoi più m inuti aneddoti senza che la 
nostra mente pudibonda potesse sentirsi 
offesa dal ricordo di scene od atteggia­
menti di vita licenziosa di qualcuna dulie 
famose donne che, in un modo o in un 
altro, hanno influ ito sul tragico avveni­
mento dell’50.

Di queste dònne, e delle principali sol­
tanto, perchè di tutte non sarebbe bastato 
il breve giro di una conferenza, l’avr. 
Bisio ha saputo rilevare l’anima appassio­
nata ed inspirata da uh grande ideai«, 
come in Madame de Roland e de Lamballè, 
ideale che per quanto tnateriato.qua e là 
di bassure, pura era sempre improntato 
ad un sano amor di patria e di dignità 
personale che àltàmènte le nobilitava sol­
levandole dal comune marasmo della vita. 
Esempio .tipico di energia e di abnegazione 
Carlotta Corday, la cui figura s'impone 
per la sua magnanimità, per la potenza 
della volontà e per la fermezza di coraggio 
neil'affroiitare impassibile là ghigliottina, 
soddisfatta. della realizzazione del suo 
desiderio, avendo ucciso Marat, creduto 
tiranno e assassino. E oòel diòasi deil'ih- 
felicé Maria Antonietta, la regai donna 
che sali anch'essa la ghigliottina, tra­
volta dalla bufera . dèlia rivoluzione che 
imperversava.
. Riassumere brevemente la ricca esposi­
zióne del larghissimo argomento, fatta.dal 
valènte studioso, non 6 compito si faoilè e 
non còucesso dalla tirannia dello spazie di 
una colonna di giornale. Peri è conveniente 
osservare come l'avv. Bisio abbia sàputo 
per un'ora e tre quarti tener desta l'atten­
zione dell'uditorio che l'accompagnò sempre 
con. visibile interesse per tutto lo svol­
gimento deiraqpunto tema.

Chiuse il suo dire con queste enfatiche 

P»r0,«: . . ,
• Ed io vorrei che di. quelle chiome

■ bionde e brune che la ghigliottina tron-
• cava giornalmente, si potesse fare un rogo
• ardente il cui bagliore, profilandosi a
• caratteri d’oro sul vasto orizzonte della 
« nostra vita, tanto diversa da quella in
• cui vissero queste donne, vera personi-
• (Inazione di un ideale vivo che animava
• e guidò gli uomini.nelle loro più ardue
• azioni, fosse pure la fiamma ognora 
« ardente di un ideale che giammai non
• si spegno, ma che ne illeggiadrisse la 
» vita nostra eenteraporanea purtroppo
• rozza e gretta, misera e insignificante
■  col ricordo salutare del passato ».

Chiusa questa che valse all'oratore ca­
lorosi applausi e felicitazioni del nume­
roso uditorio.

A titolo di cronaca pei dobbiamo rile-
' '.‘ lei i; I ' # I j  . .

vare l'interessamento generale a questa no­
bile iniziativa di. un .còrso di conferenze,
mentre osiamo sperare che nella nòstra 

■ cittadinanza si facoia più vivo è sensibile 
il 'bisognò òit istruirsi ed educarsi. Questo 
diciamo spécialmèhte per la gioventù' ac­
quose.

i l  sturo m  s i i i m

Tre, quattro volte vile quella mano 
Empia, ch’osò, sovra l’augusta salma, 
Temeraria posarsi e l’alta calma 
Del sepolcro turbar con Inumano

Sacrilego proposito!... La pace 
Delle tombe non più dunque è sicura? 
E impunemente una mano rapace 
Potrà introdursi in una sepoltura?...

Aspra condanna giù dal cielo cada 
E fulmini la turpe, scellerata,
Lurida man, ch’à tanta infamia osata: 
Ancor pria che Giustizia alzi la spadai...

Sacro è il riposo dei defunti; è dritto 
Che non ne violi alcun la tomba pia:
Di fronte a sì esecrabile delitto 
No, non v’è pena che adeguata sia!..

A c q u i , 1 5 -1 2 -1 9 1 2 .

LUièì CAPRERA PERAQALLO
(Àpiunàletrto).

CORRISPONDENZA
Pro Colonia Marina ad Alpina

Un. sig. Direttore
della  Gazzetta d'Acqui,

Si compiaccia concedermi un po' di 
spazio sulla pregiata < Gazzetta » per in­
viare vivissimi ringraziamenti, anomedel- 
l'on. Comitato Pro Colonia Marina ed Al­
pina, alle spettabilissime ditte Caligari«, 
Dealexandris, Fantini, Gamondi Guido, 
Ghiglia G. B., Bru/.zone-Perrando, Sburlati 
e Zucca, le quali, deliberando di noli di­
stribuire strenue pel prossimo capo d'anno, 
vollero assegnare L. 500 ad alcuni istituti 
di Beneficenza, versando anche L. 50 alla 
Colonia Marina.
, ; Augurandomi che questo nobile atto 
trovi imitatori, ringrazio la V. S. dell’ospi­
talità.

Con ossequio
A c q u i , 2 0  D ic e m b r e  1 9 1 2 .

Avv
Il Presidente ■ 

L. Galliani.

LI. H PIO HO
ai è . spento serenamente a Leysm, di 
front« si lago di Ginevra, ove si era re­
cato a chiedere ristoro alla salute...(orte- 
unente scossa,., La.,farai« notizia, sparsasi 
ieri nel pomeriggio per ia città, quan­
tunque non affatto impreveduta, ha, co­
sternato gli ànimi di quauti conoscevano 
nel caro estinto l’intelligente ed operoso 
industriale, l’amministratore.integro e so 
lertev il padre di famiglia e l’amico buono 
ed affettuoso. „ . ----------.

£ ’ . una , perdita grave pep il Comune, 
p,er|a città nostra cui égli da tanti anni, 
quale Consigliere ed Assessore, dava 
gran parte della sua intelligènte attività, 
della sua mente equilibrata « eerena, ed 
ora pur troppo la sua fibra robusta fu . 
vinta da un morbo,, che da ,pjù mesi lo ' 
affliggeva, procuratogli dall'ecèessivo la­
vóro.

Alla desolata famiglia, le nostre più sen­
tite condoglianze, ad esprimere le quali 
non troviamo in quest'ora di dolore ade­
guate parole.

•>, ti -■ '•y1 ",r—

CORRIERI GIUDIZIARIO

[(,R,. P re tu ra  di Acqui(Udienza 19 Di­
cèmbre) —  Favino . Francesca, gì lardi Te- 
reea, Balossino Anna, Zaristi Lucia, Gilardi 
Angiolina, Bonetti Loreuzina, Bonolli Isa­
bella, Bonelli Marcella, Chiabrera Carolina, 
tutte di Terzo, orano imputate di recipro­
che ingiurie, art. 395 Cpd. Pen.

All’aprirsi dall’udienza, mercè i buoni 
uffici del signor Pretore, la causa venne 
traàsàtta, con assolutoria generale.

Difesa avv. Bra&gio e avv. Bisio.

R. P re tu ra  di BIvslta Borm. (Udienza 
19 Dicembre) —  Colombo Giovanni era 
imputato ih base al 402, per avere in Ri- 
valta Bormida e in danno di Domenico 
Robbiano, tagliato da un.fondo ed aspor­
tato una quantità di,piante del valore.di 
L. 30. Il sig. Pretore, condannò.il Colombo 
a 12 giorni di reclusione, applicando in suo 
lavoro la legge del perdono.

Difesa avv. Bisio.

D a l  C i r ò b h d à r i ò
i.-,-. 3  .»»th*-?. ì ^ h U G  y v * * i v , - t  ■ ■

Alice Belcolle —  Giovedì 19 corr. mese
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Nuovi arrivi
Sig. Cónto e Conteòsa Foosati Reyueri,

Torino .....
• Johann Jachens e Signora, Genova 
» Morganti Nicola , . id.
» Amilcare Mamoli, Milano t
» Lecoq, Parigi.,.. . . . . . . . . . . . . .  1 .

La
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-Ga (Gazzetta et \ u t

Anneri di. Baon Natale...

: un
La sala telefonica b atata ipeglio, rior­

dinata por gentile premura del eignor 
Direttore Girardengo. Una elegante cabina 
in eternit e a luce continua é stata col­
locata nel corridoio laterale! all'ufflcio e 
fu cosi eliminato il grave 'inconveniente 
della poca segretezza delle comunicazioni: 
e volóntieri ringraziamo il solerte diret­
tore di aver tosto accondisoeBO alle nostre 
osservazioni che apparvero (ondate.

Difetto di luce è troppo frequentemente 
notato per le vie della citta, anche nei 
punti principali ed anche nei giorni in 
cui il gelo non può esserne/ causa; quale 
è dunque la vera ragione del disservizio T

si è festeggiato in questo Comune, con un 
banchotto, l'apertura del Circolo dei Cac­
ciatori, sotto il patrono di Sant'Uberto,

Durante il pranzo regnò là più schietta 
e cordiale' armonia; Disse poche . parole 
d’occasione il 'Farmacista Perrone, che ne 
assunse la Presidenza. Al neo Circolo i 
più sincèri auguri dilongevitàl

Cremolino —  Sull’altura del colle su 
ehi siede a cavaliere tra le valli dell’Orba 
e della. Bormida il grazioso borgo, risplen­
deva domenica fulgido il solo, dando un . 
riflusso «magnante di luci sugli '.strati [<{• 
neve ancora ricoprente'il suolo; era un 
sole festoso, che salutava quei casigliani 
desti dalle prime oro del giorno a prepa­
rare le migliori accoglienze ai reduci dalla 
Libia e ad assistere allo sventolio del 
nuovo vessillo della Banda musicale.

Degnamente facevano gli onori l'egregio 
Sindaco Pio Turco e il dott. Ferrando, 
anima del Comitato e sapiente direttore 
della cerimonia. L'on. Maggiorino Ferraris 
giunse alle 11, entusiasticamente accolto, 
e benedetta la bandiera da quel Prevosto 
Don Brondolo, schietto tipo di sacerdute 
patriota, duecento persone si raccolsero a  
mensa attorno ai reduci della conquista 
cui, con pensiero gentile, si erano fram­
messi i veterani

Il Timossi del nostro Tre Re si fece 
onore, e i vini prelibati del Castello Serra 
ne inafflarono superbamente le squisite 
vivande.

Alle frutta, mance a dirlo, il dott. Fer­
rando dà la stura ai discorsi leggendo 
anzitutto le adesioni, tra cui quelle del 
cav. Gianoglio, deputato provinciale, del 
cav. Teodnrani, del cav. Magnani, dell'avv. 
Terragni, della signora Vaicavi Barletti, 
del dott. Bortalnro e di altri molti, « par­
lano in seguito. con sentimenti patriot­
tici il sig-, Don Pace, l'avv. Gugiisri, Vice- 
Pretore, l'avv. Galliani Gabriele, Assessore 
Comunale, il Sindaco e l'on. Maggiorine 
Ferraris che intrattiene fra applausi l'udi­
torio nelle più importanti questioni d'in­
teresse locale e generale.

Il corpo di musici suona àncora scelti 
pezzi sotto l’abile direzione del maestro 
Terragni, dimostrando di essere degno delle 
oure ohe il paese gli tributa, e quando il 
sole sta per ritirarsi, Cremolino rientra 
nella tranquillità abituale commentando là 
bèlla giornata trascorsa, e lieto del dovere 
compiuto, verso.,i,.suoi figli..........
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